
C o stanlini
Un ponte

fra Cina e Friuli
Si presenta occi a Roma il libro sul primo celecato apostolico oric mano ci Zoppola
II volume curato ca Bruno Fabio Piahin sarà illustrato cal secretario ci Stato Parolin
L'INTERVISTA

ENRI LISETTO

a terra friulana ha re-
lazioni con la Cina
da secoli, da quando

 J Odorico da Pordeno-
ne e poi altri conterranei
giunsero nel continente del-
la Grande muraglia. L'atten-
zione per il Paese più popola-
to del mondo crebbe enorme-
mente con la missione affida-
ta al cardinale Celso Costan-
tini, originario di Castions di
Zoppola, quale primo dele-
gato apostolico in Cina. I frut-
ti delle sue imprese storiche
si fanno sentire ancora oggi.
In questo orizzonte si collo-

ca il nuovo volume "Il cardi-
nale Celso Costantini e la Ci-
na", per i tipi di Marcianum
Press di Venezia, che sarà
presentato a Roma oggi, 20
giugno. Sarà il segretario di
Stato vaticano Pietro Paro-
lin a illustrarlo davanti a car-
dinali e vescovi della Curia
romana, al Corpo diplomati-
co accreditato presso la San-
ta Sede, ad altre personalità
e a una rappresentanza di 70
pordenonesi, che saranno
pure ricevuti dal Papa. Cura-
tore e in buona parte autore
dell'impresa editoriale è il
professor Bruno Fabio Pi-
ghin, il maggiore esperto del-

la figura di Celso Costantini.
Professore, perché pub-

blicare un'opera che si pre-
senta di notevole pregio
nella sua veste editoriale e
nella sua documentazio-
ne?

«L'iniziativa è stata voluta
dall'associazione "Amici del
cardinale Celso Costantini",
promotrice dell'esposizione
permanente dedicata a Cel-
so Costantini e la Cina, nel
Museo diocesano di arte sa-
cra in Pordenone. La rasse-
gna intende custodire, valo-
rizzare e rendere fruibili, an-
che per i posteri, i tesori cul-
turali inestimabili legati
all'insigne porporato porde-
nonese, molti dei quali pro-
venienti dalla terra di Confu-
cio. Ma ciò sarebbe stato rea-
lizzabile completamente so-
lo con un'approfondita docu-
mentazione sul personag-
gio, sulle sue gesta e sul patri-
monio culturale lasciato. L'o-
biettivo viene raggiunto con
questo volume. Poiché il pro-
getto si annunciava costoso,
è stato assicurato il sostegno
di numerosi enti, tra i quali
la Santa Sede, la Diocesi di
Concordia-Pordenone, la Ca-
meradi commercio Pordeno-
ne-Udine, la Bcc Pordenone-
se e Monsile e la Fondazione
Friuli».
Quali sono i contenuti

del volume?

«Il testo presenta un origi-
nale mosaico letterario, nel
quale si evidenziano tre pola-
rità che interagiscono. Anzi-
tutto emerge la figura genia-
le di Celso Costantini, oggi ri-
scoperta nei suoi vari profili
di vescovo e poi cardinale, di
scrittore, scultore, protago-
nista nell'arte sacra del seco-
lo scorso, di diplomatico e di
artefice di carità e di pace. Il
secondo filone, intrecciato
al primo, illustra le gesta da
lui compiute in Cina, dove ri-
fondò la comunità cattolica
con propri vescovi, valoriz-
zò la grande civiltà cinese
nella liturgia e nell'arte cri-
stiana e sviluppò il dialogo
con le autorità del più gran-
de Stato dell'Asia. La terza di-
mensione attraversa l'intera
pubblicazione con 150 foto-
grafie di valore storico-arti-
stico. In esse viene documen-
tato il patrimonio culturale
da lui lasciato e ora esposto
nel Museo diocesano. Si trat-
ta di dipinti, sculture e tessu-
ti artistici cinesi, alcuni dei
quali sono capolavori unici
al mondo».
Come si spiega l'interes-

se della Santa Sede per
un'opera sì importante,
ma sostanzialmente perife-
rica rispetto a Roma?
«La figura del cardinale

Celso Costantini ha una gran-
de risonanza intercontinen-

tale. Certamente il personag-
gio è radicato nella sua terra
e nella sua patria d'origine,
ma brilla a livello universale
per il motivo espresso nel sot-
totitolo del volume: egli fu
«Costruttore di un "ponte"
tra Oriente e Occidente». So-
prattutto in Cina, egli è mol-
to considerato perché creò
una svolta basata sulla deco-
lonizzazione religiosa con-
tro le potenze europee,
sull'ordinazione dei primi
vescovi cinesi e la promozio-
ne del clero indigeno, sull'in-
culturazione cristiana con
l'inserimento della linfa del
Vangelo nella grande civiltà
cinese».

Il dialogo tra la Santa Se-
de e la Repubblica Popola-
re Cinese è in corso e ha
portato all'accordo per la
nomina dei vescovi cinesi.
Il cardinale Costantini può
avere un'incidenza nei rap-
porti tra i due soggetti in-
ternazionali?

«Celso Costantini fu il prin-
cipale tessitore delle piene
relazioni diplomatiche stabi-
lite nel 1946 tra la Repubbli-
ca Cinese e la Santa Sede, re-
lazioni poi congelate dalla ri-
voluzione maoista. Nella re-
cente ripresa del dialogo, Co-
stantini rappresenta una fon-
te di ispirazione di primaria
importanza per una conver-
genza culturale e politica dei
due soggetti di diritto inter-
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nazionale. Ne è prova l'inte-
resse dimostrato da ambe-
due le parti un mese fa per il
Primo Concilio Cinese, pre-
parato e presieduto a Shan-
ghai dal legato pontificio Cel-
so Costantini esattamente
un secolo fa. Infine, il cardi-
nale pordenonese, nella sua
qualità di Cancelliere di San-
ta Romana Chiesa - allora
Pio XII non volle avere un Se-
gretario di Stato - ebbe un
ruolo importante nel favori-
re il concerto internazionale
istituzionalizzato dalle Na-
zioni Unite, oltre che nella
costruzione di una casa co-
mune europea, voluta da De
Gasperi che lo stesso Costan-
tini aveva salvato dalla de-
portazione nei lager nazi-
sti».
Professore, come sta an-

dando il processo diocesa-
no di beatificazione del
cardinale?
«La montagna di scritti ine-

diti di Costantini deve essere
esplorata, soprattutto nei
quattro archivi vaticani. Al
momento vi sono due incari-
cati alle ricerche, che cono-
scono l'italiano, il latino, il ci-
nese e il francese. Una mon-
tagna da scalare, ma c'è ma-
teriale: siamo a metà del
cammino». —

La copertina del libro
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Bruno Fabio Pighin ieri dal Papa con don Simone Ee Chong e,
a sinistra, il vescovo di Pordenone Giuseppe Pellegrini

L-'

3 / 3
Pagina

Foglio

20-06-2024
42/43

www.ecostampa.it

Marcianum

0
0
7
0
3
5

Quotidiano


